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Presidente dell’Autorita’ di vigilanza

sui contratti pubblici 

Dott. Luigi Giampaolino
Oggetto: bando di gara per “rifacimento pavimentazione e realizzazione smaltimento acque meteoriche, realizzazione impianto elettrico” (termine offerte 21.5.’09)

Con riferimento al bando in oggetto (all. 1), il cui importo complessivo dell’appalto è pari ad € 2.750.000, rileviamo quanto segue. 

L’art. 14 prescrive che “si procederà all’esclusione automatica dalla gara delle offerte che presentino una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia individuata ai sensi dell’art. 86 D.lgs n. 163/06….”. 

Si rileva che la suddetta prescrizione è errata poiché si riferisce alla formulazione dell’art. 122 c. 9 del D.lgvo 163/06 vigente prima dell’entrata in vigore del terzo decreto correttivo (D.lgvo n. 152/08). L’ente, quindi, dovrebbe procedere alle rettifica del bando nei modi e termini di legge, per modificare e adeguare la clausola del bando alla normativa. 

Altresì, la stazione appaltante nella risposta ad un quesito pubblicato sul sito internet (all. 2), comunica che “per i lavori d’importo pari o inferiore a € 1 milione…non è esercitatile l’esclusione automatica delle offerte anomale, pertanto i partecipanti dovranno inserire le giustificazioni….”.

Tale risposta oltre ad apparire inconferente rispetto alla denunciata anomalia del bando (in considerazione dell’importo dell’appalto in oggetto), non ha alcun valore legale di rettifica del bando. Invero, l’ente deve osservare le norme di pubblicità obbligatoria dei bandi di cui all’art. 80 DPR 554/99 e art. 66 D.lgvo n. 163/06.

In tal senso, giurisprudenza è unanimemente concorde nel ritenere che gli effetti giuridici connessi dall’ordinamento alla pubblicità degli avvisi di gara, in ambito nazionale, decorrono dalla pubblicazione degli stessi sulla Gazzetta ufficiale della Repubblica Italiana, con irrilevanza di altre forme di pubblicazione, esempio siti internet (TAR Calabria n. 129/2008, TAR Sardegna n. 1355/07, Cons. Stato n. 7255/02 e TAR Bari n. 1205/01). 

Per tutto quanto sopra premesso e considerato, apparendo per i motivi su esposti che la procedura in oggetto appare in contrasto con la legislazione vigente in materia e con i principi comunitari vigenti in materia, chiediamo a codesto ente appaltante di modificare il bando nei termini e modi di legge.

Al Presidente dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici Dott. Luigi Giampaolino chiediamo di valutare le suesposte considerazioni, intervenendo con i provvedimenti che riterrà più opportuni. 


 In attesa di riscontro, l’occasione è gradita per porgere distinti saluti.

Catania, 15 maggio 2009
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  Alessandra Bonafede
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